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LITURGIA VIGILIARE VESPERTINA 

 

ALL'INGRESSO 

Sof 3, 16-17a 

Non temere, Sion, 

non lasciarti cadere le braccia! 

Il Signore tuo Dio in mezzo a te 

è un salvatore potente, 

per te esulterà di gioia. 

Si dice il Gloria 

ALL'INIZIO DELL'ASSEMBLEA LITURGICA 

O Dio, che nell’amore verso te e verso il prossimo hai posto il fondamento di tutta la legge, fa’ che, osservando 

i tuoi comandamenti, meritiamo di entrare nella vita eterna. Per Gesù Cristo, tuo Figlio, nostro Signore e 

nostro Dio, che vive e regna con te, nell’unità dello Spirito Santo, per tutti i secoli dei secoli. 

 

LETTURA 

1Re 7, 51 – 8, 14 

La nube divina prende possesso del tempio 

Lettura del primo libro dei Re 

In quei giorni. Fu terminato tutto il lavoro che il re Salomone aveva fatto per il tempio del Signore. Salomone 

fece portare le offerte consacrate da Davide, suo padre, cioè l’argento, l’oro e gli utensili; le depositò nei tesori 

del tempio del Signore. Salomone allora convocò presso di sé in assemblea a Gerusalemme gli anziani 

d’Israele, tutti i capitribù, i prìncipi dei casati degli Israeliti, per fare salire l’arca dell’alleanza del Signore dalla 

VANGELO DELLA RESURREZIONE              Gv 20, 19-23 

Annuncio della Resurrezione del Signore Nostro Gesù Cristo secondo Giovanni  

La sera di quel giorno, il primo della settimana, mentre erano chiuse le porte del luogo dove si trovavano 

i discepoli per timore dei Giudei, venne il Signore Gesù, stette in mezzo e disse loro: «Pace a voi!». Detto 

questo, mostrò loro le mani e il fianco. E i discepoli gioirono al vedere il Signore. Gesù disse loro di nuovo: 

«Pace a voi! Come il Padre ha mandato me, anche io mando voi». Detto questo, soffiò e disse loro: 

«Ricevete lo Spirito Santo. A coloro a cui perdonerete i peccati, saranno perdonati; a coloro a cui non 

perdonerete, non saranno perdonati». 

 Cristo Signore è risorto!  

 Rendiamo grazie a Dio!  

  



Città di Davide, cioè da Sion. Si radunarono presso il re Salomone tutti gli Israeliti nel mese di Etanìm, cioè il 

settimo mese, durante la festa. Quando furono giunti tutti gli anziani d’Israele, i sacerdoti sollevarono l’arca 

e fecero salire l’arca del Signore, con la tenda del convegno e con tutti gli oggetti sacri che erano nella tenda; 

li facevano salire i sacerdoti e i leviti. Il re Salomone e tutta la comunità d’Israele, convenuta presso di lui, 

immolavano davanti all’arca pecore e giovenchi, che non si potevano contare né si potevano calcolare per la 

quantità. I sacerdoti introdussero l’arca dell’alleanza del Signore al suo posto nel sacrario del tempio, nel 

Santo dei Santi, sotto le ali dei cherubini. Difatti i cherubini stendevano le ali sul luogo dell’arca; i cherubini, 

cioè, proteggevano l’arca e le sue stanghe dall’alto. Le stanghe sporgevano e le punte delle stanghe si 

vedevano dal Santo di fronte al sacrario, ma non si vedevano di fuori. Vi sono ancora oggi. Nell’arca non c’era 

nulla se non le due tavole di pietra, che vi aveva deposto Mosè sull’Oreb, dove il Signore aveva concluso 

l’alleanza con gli Israeliti quando uscirono dalla terra d’Egitto. Appena i sacerdoti furono usciti dal santuario, 

la nube riempì il tempio del Signore, e i sacerdoti non poterono rimanervi per compiere il servizio a causa 

della nube, perché la gloria del Signore riempiva il tempio del Signore. Allora Salomone disse: «Il Signore ha 

deciso di abitare nella nube oscura. Ho voluto costruirti una casa eccelsa, un luogo per la tua dimora in 

eterno». Il re si voltò e benedisse tutta l’assemblea d’Israele, mentre tutta l’assemblea d’Israele stava in piedi. 

Parola di Dio. 

 

SALMO 

Sal 28 (29) 

Mostrati a noi, Signore, nella tua santa dimora 

Date al Signore, figli di Dio, 

date al Signore gloria e potenza. 

Date al Signore la gloria del suo nome, 

prostratevi al Signore nel suo atrio santo.  R 

La voce del Signore è forza, 

la voce del Signore è potenza. 

La voce del Signore saetta fiamme di fuoco. 

Nel suo tempio tutti dicono: «Gloria!».  R 

Il Signore è seduto sull’oceano del cielo, 

il Signore siede re per sempre. 

Il Signore darà potenza al suo popolo, 

il Signore benedirà il suo popolo con la pace.  R 

 

EPISTOLA 

2Cor 6, 14 – 7, 1 

Noi siamo il tempio del Dio vivente 

Seconda lettera di S. Paolo apostolo ai Corinzi 

Fratelli, non lasciatevi legare al giogo estraneo dei non credenti. Quale rapporto infatti può esservi fra giustizia 

e iniquità, o quale comunione fra luce e tenebre? Quale intesa fra Cristo e Bèliar, o quale collaborazione fra 

credente e non credente? Quale accordo fra tempio di Dio e idoli? Noi siamo infatti il tempio del Dio vivente, 

come Dio stesso ha detto: «Abiterò in mezzo a loro e con loro camminerò e sarò il loro Dio, ed essi saranno 

il mio popolo. Perciò uscite di mezzo a loro e separatevi, dice il Signore, non toccate nulla d’impuro. E io vi 

accoglierò e sarò per voi un padre e voi sarete per me figli e figlie, dice il Signore onnipotente». In possesso 

dunque di queste promesse, carissimi, purifichiamoci da ogni macchia della carne e dello spirito, portando a 

compimento la santificazione, nel timore di Dio. 

Parola di Dio. 



CANTO AL VANGELO 

Cfr. Mt 21, 15 

Alleluia. 

La mia casa sarà chiamata casa di preghiera, 

dice il Signore. 

Alleluia. 

 

VANGELO 

Mt 21, 12-16 

Gesù entra nel tempio e ne scaccia i venditori 

Lettura del Vangelo secondo Matteo 

In quel tempo. Il Signore Gesù entrò nel tempio e scacciò tutti quelli che nel tempio vendevano e compravano; 

rovesciò i tavoli dei cambiamonete e le sedie dei venditori di colombe e disse loro: «Sta scritto: “La mia casa 

sarà chiamata casa di preghiera”. Voi invece ne fate un covo di ladri». Gli si avvicinarono nel tempio ciechi e 

storpi, ed egli li guarì. Ma i capi dei sacerdoti e gli scribi, vedendo le meraviglie che aveva fatto e i fanciulli 

che acclamavano nel tempio: «Osanna al figlio di Davide!», si sdegnarono, e gli dissero: «Non senti quello che 

dicono costoro?». Gesù rispose loro: «Sì! Non avete mai letto: “Dalla bocca di bambini e di lattanti hai tratto 

per te una lode”?». 

Parola del Signore. 

 

DOPO IL VANGELO 

Cfr. Na 1, 7.3a 

Ricòrdati, o Dio, 

del tuo amore eterno e misericordioso. 

Nella dolcezza e nella giustizia 

il Signore condurrà i peccatori sulla retta strada. 

 

A CONCLUSIONE DELLA LITURGIA DELLA PAROLA 

Dona, o Padre, alla tua famiglia la tua benedizione santificatrice, che la preservi da ogni male e la guidi alla 

felicità del premio eterno sperato. Per Cristo nostro Signore. 

 

Si dice il Credo 

SUI DONI 

Questa offerta ci purifichi e ci rinnovi, o Dio giusto e santo, e ci ottenga la ricompensa, promessa a chi è fedele 

al tuo volere. Per Cristo nostro Signore. 

 

PREFAZIO 

È veramente cosa buona e giusta,  

nostro dovere e fonte di salvezza,  

rendere grazie sempre, qui e in ogni luogo,  

a te, Signore, Padre santo,  

Dio onnipotente ed eterno. 

Nel tuo misterioso disegno d’amore 

hai disposto che la nostra esistenza 

iniziasse in questo mondo fuggevole e incerto 

e approdasse nella tranquilla eternità del tuo regno. 

Tu, che dalla polvere ci hai plasmato 



con la potenza della tua parola, 

ora generosamente ci elevi fino alla vita divina. 

Lieti per questa speranza, 

con tutti i felici abitatori del cielo, 

rivolgiamo a te, o Padre, 

l’inno di riconoscenza e di lode: 

Santo… 

 

ALLO SPEZZARE DEL PANE 

Lam 3, 25; Sal 33 (34), 11 

Buono è il Signore con chi a lui si affida, 

si dona al cuore che lo ricerca. 

Chi si crede ricco è misero e patisce la fame, 

chi cerca il Signore non manca di nulla. 

 

ALLA COMUNIONE 

Ef 5, 2 

Camminiamo nella carità, 

come anche Cristo ci ha amato 

e ha dato se stesso per noi, 

offrendosi in sacrificio di soave profumo. 

 

DOPO LA COMUNIONE 

O Dio vero e santo, il sacrificio di salvezza che ti abbiamo offerto diventi per noi principio di vita nuova e, 

unendoci a te nella carità, doni al nostro spirito perenne fecondità di opere giuste. Per Cristo nostro Signore.  

 

 


